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  E’ doverosa una precisazione ed un invito.  
 

I problemi della categoria , seri ed attuali, meritano adeguata attenzione e non 
ci consentono di disperdere le nostre energie e la nostra unità in relazione a fat- 
ti che , pur meritevoli di analisi, non possono costituire l’essenza della nostra 
azione. Non sono articoli di stampa e quanto li ha provocati a creare problemi  
alla categoria. 
 
I Segretari , ancora una volta, vivono una condizione di estrema preoccupazione 
causa la difficoltà di stabilire efficaci e produttivi rapporti con le rappresentanze 
delle autonomie e con gli interlocutori istituzionali. Promesse di intese e percorsi 
concordati sono sistematicamente smentiti dagli accadimenti normativi e gestio- 
nali. La partecipazione agli organi dell’ Agenzia e della Sspal non ha dato risul- 
tati soddisfacenti. 
 
In tal senso l’ Unione Regionale della Campania ed i suoi quadri rappresentativi 
hanno rappresentato , verbalmente e senza particolare pubblicità, l’ esigenza di  
affrontare la situazione in apposito incontro al fine di definire strategie, anche

 nuove, per il superamento delle attuali difficoltà e per ricondurre all’ Unione reale 
il nostro sindacato. 
 
La  richiesta , verbalmente espressa è stata strumentalmente recepita in un documen- 
to di alcune unioni regionali che evidenziando “contraddizioni rispetto alla linea  
ufficiale del Sindacato, prospettano le dovute conseguenze ” .  
 
Non era questa la manifestazione espressa dall’ Unione Regionale della Campania e  
di noi componenti l ‘ esecutivo nazionale , il cui vero scopo era quello di sollecitarti ,  
nella compostezza del ruolo che ci compete e nell’intendimento di chiarire i recenti  
avvenimenti , ad una convocazione che consentisse a tutti noi di esprimere , nella  
sede competente , le opinioni al riguardo e di governare, con la ragionevolezza di  
sempre , un momento di difficoltà per proseguire nell’azione il cui fine è la tutela  
della categoria , considerata nella sua generalità. 
 
Condividiamo la richiesta di convocazione , ma non le proposizioni che , per forma

 e contenuti, rischiano di arrecare danno all’ Unione ed all’ Unità della categoria. Non 
sappiamo a quale Unione regionale sia imputabile l’iniziativa, ma certo una correzio- 
ne del tiro potrebbe creare le premesse per un ‘ analisi più serena e costruttiva della 
situazione.  
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